
 

Master annuale Aprile - Dicembre 2026	

IL PENSIERO ETNO-SISTEMICO-NARRATIVO	
In memoria di Natale Losi Direttore Scuola ESN	

http://www.etnopsi.it/	

“Le persone e le comunità sono custodi di un profondo patrimonio culturale e di conoscenze 
indirizzate alla cura. Quel che sostengo ed esemplifico è che gli esiti di quel che sperimentano le 
vittime del terrore degli sconvolgimenti della guerra, non è qualcosa di oggettivo e 
standardizzabile, ma è in funzione di quello che questi eventi significano per loro.                                                                                                                                                                                            
La memoria sociale è una fonte importante di queste interpretazioni e attribuzioni, (…) porta 
uno o più punti di vista sulla storia e le identità (…) sui modelli di lotta, eroismo e saggezza 
applicate in quelle occasioni. Può quindi offrire modelli di aggiustamento comprovati nel tempo, 
adattamenti e soluzioni su base collettiva. “                                                                                                                    	

                                                                                                                         Natale Losi (Critica del Trauma)	

Il corso annuale quest’anno sarà  una occasione per approfondire il lavoro di Natale Losi sul 
trauma a partire dalla consapevolezza che i traumi dovrebbero essere letti come eventi ai 
quali individui e collettività  possano rispondere facendo uso della loro peculiare “memoria 
sociale”, elaborando le proprie narrazioni terapeutiche. Alcune sessioni saranno 
specificamente dedicate all’analisi dei traumi legati alle guerre passate e a quelle in atto.	

http://www.etnopsi.it/


PRESENTAZIONE DEL CORSO: 	
Il corso è  articolato in vari incontri dedicati all’approfondimento del pensiero etno-sistemico-
narrativo. L’obiettivo è  preparare psicologi, psicoterapeuti, medici, psichiatri, infermieri, 
mediatori linguistico-culturali, operatori sociali e tutti coloro coinvolti in relazioni d’aiuto a 
utilizzare questo approccio nel lavoro con le persone con background migratorio, che hanno 
attraversato violenze collettive e ingiustizie sistemiche.	

L’orientamento etno-sistemico-narrativo (ESN) rappresenta uno sviluppo in senso sistemico 
relazionale dell'etnopsichiatria, dove la narrazione e il racconto assumono un aspetto centrale, 
in quanto territori da esplorare per continue rinascite e metamorfosi che, specie nelle 
migrazioni, possono essere incompiute e laceranti (Losi). 	

OBIETTIVI:	
1. Saper leggere il trauma all’interno di una memoria sociale 	

2. Fornire strumenti di lavoro utili ad accogliere e trasformare le storie di vita delle 
persone, per passare da una narrazione del “destino” che ammala a una narrazione del 
“progetto” che cura. 	

3. Differenziare le narrazioni strumentali – che restringono gli spazi di libertà , 
immaginazione e pensiero – da quelle liberatorie e creative, portatrici di senso. 	

4. Promuovere il passaggio da uno sguardo “diagnostico” all’ascolto della storia, unica, di 
ciascuno; dalla storia lineare e unidirezionale a una narrazione circolare, articolata, 
biografica, mitobiografica.	

METODOLOGIA:	

Gli incontri saranno caratterizzati da una parte teorica affiancata da un lavoro costante di 
supervisione di casi o situazioni problematiche portate dai partecipanti e/o dai docenti. Gli 
incontri prediligeranno una modalità  interattiva e circolare, anche con la proposta di attività  
di gruppo.  	

DURATA: 	

Si prevedono 7 incontri e un residenziale per un totale di 120 ore. Gli incontri si terranno nelle 
giornate di sabato (10.00 - 18.00) e nella mattinata di domenica (9,30 - 13.00) in presenza e 
online. Il tema e il luogo del residenziale di 5 giorni saranno presentati durante il primo 
incontro. 	



DOCENTI: 	

Tutti gli incontri verranno tenuti da didatti e docenti della Scuola ESN di Roma e da docenti 
esterni 	

 	

PROGRAMMA:  	

1° INCONTRO 11-12 APRILE (in presenza)	

INTRODUZIONE	

- Dall'etnopsichiatria (Tobie Nathan) all'approccio Etno-Sistemico-Narrativo(Losi) 	

2° INCONTRO 9-10 MAGGIO (online)	

I DISPOSITIVI 	

- Dispositivi che curano e sistemi che ammalano: linee di fuga nel pensiero ESN  	

3° INCONTRO 27-28 GIUGNO (in presenza) 	

GUARIRE LA GUERRA 	

- Il triangolo della violenza, i fantasmi e il controtransfert	

RESIDENZIALE 8-12 LUGLIO (in presenza)	

Con la partecipazione di docenti esterni e il contributo dei didatti della Scuola ESN	

4° INCONTRO 26-27 SETTEMBRE (online) 	

CRITICA DEL TRAUMA 	

- La diagnosi nell’approccio Etno-Sistemico-Narrativo	

5° INCONTRO 24-25 OTTOBRE (presenza) 	

NUOVE GENERAZIONI: TRA “IDENTITA’ ASSASSINE” (Identités meurtrières, Amin Maalouf) 
E BISOGNO DI APPARTENENZA	

- Mito, rito e storie famigliari attraverso le generazioni, paesi, lingue e  tradizioni culturali. Il 
ruolo della letteratura: dare voce all’inenarrabile	



6° INCONTRO 7-8 NOVEMBRE (in presenza)	

- Seminario congiunto della Scuola Etno-Sistemico-Narrativa	

7° INCONTRO 12-13 DICEMBRE (in presenza) 	

MONDI VISIBILI E MONDI INVISIBILI 	

- Violenze collettive e trasmissione del trauma	

MODALITA DI EROGAZIONE:	

In presenza e online (2 incontri), residenziale di 5 giorni con tutte le allieve e gli allievi della 
scuola.	

COSTI E MODALITÀ DI PAGAMENTO:	

Il Master si svolgerà  da aprile a dicembre 2026 e prevede un massimo di 16 iscritti. 	

È  prevista l’erogazione di 50 crediti ECM per tutte le professioni sanitarie, per chi partecipa 
al Residenziale.	

Il costo per l’intero corso è  di 1250 euro ed il pagamento può  essere ripartito in due rate. 	

I costi di viaggio e soggiorno al residenziale sono a proprio carico.  	

È  possibile iscriversi entro e non oltre il 15 MARZO 2026.	
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